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Calcio, Pascolo
dal Cagliari
al Nottingham
Il Nottingham Forest ha
concluso l’acquisto dal Cagliari
del portiere Marco Pascolo. Il
giocatore, trentunoanni,
nazionale svizzero, nella squadra
sarda era finito fuori dopo il
ritorno in panchina diCarlo
Mazzone. Per acquistareMarco
Pascolo, ilNottingham Forest,
che milita nella seconda
divisione inglese, dovrà pagare
750 mila sterline,paria circa due
miliardi di lire.

In sessantamila
per il ritorno
di Maradona
Applausi a scena aperta aparte
dei 60.000spettatori accorsi allo
stadio diBuenos Aires:un trionfo
il ritorno al calcio (il 50in
carriera)di Maradona, dopo 11
mesi dinuovo leader del Boca. Il
36ennegiocatore, ingranforma
dopo l’allenamento di3 mesi agli
ordini diBen Johnson, ha
trascinato la squadra alla vittoria
per 3-2 sul Racing Club. Diego ha
offerto saggidi gran classe,
servendo anchedue assist gol.
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Calcio, Prunier:
«Grazie al Napoli
andrò ai mondiali»
«Nella Nazionale francese ho
giocato solouna partita, ma
mettendomi in mostracon il
Napoli sogno di andare ai
Mondiali l’anno prossimo». Lo
ha detto William Prunier,
difensore centrale acquistato
dalla squadra partenopea.
Trent’anni, altoe potente,
Prunier non si è sbilanciato sugli
obiettivi: «Loscudettonon lo
vinceremo dicerto, maper la
zonaUefapossiamolottare».

«Il Milan vincerà
subito lo scudetto»
parola di Ba
«IlMilan è stato rivoluzionato,
ma sono convinto che
vinceremo subito lo scudetto».
Loha detto Ibrahim Ba,
neoacquistodel Milan,
sbarcando all’aeroporto di
Linate, di ritornodalle vacanze.
Il laterale destro dellaNazionale
francese hamostratodi avere le
idee chiare sulla sua esperienza
italiana, che iniziera‘
ufficialmente domanicon il
raduno di Milanello.

Eduardo Di Baia/Ap

Gazzoni e Galliani si incontreranno in Lega. Ma l’Udinese rilancia e offre Helveg e Poggi. Bierhoff: «Contento se arriva»

Il Bologna scopre le carte
Oggi il progetto-Baggio

Calciatore 15enne

Scontro
violento:
indagato
baby-atleta

Fare meglio dell’anno
passato. Questa l’unica
indicazione del presidente
Stefano Tanzi ai suoi. Come
se, nel giorno di vernice
della squadra, si dovesse
dire: fate peggio.
L’obiettivo, illustrato dal
presidente, è minimale:
«Puntiamo ad avere una
squadra competitiva fino
alle ultime giornate di
campionato e che compia
molti più passi nelle coppe
rispetto all’anno scorso». Le
parole scudetto e Coppa
Campioni vengono evitate
accuratamente. Un po‘ di
scaramanzia non fa mai
male anche se Ancelotti è
già tutto proiettato verso la
sfida preliminare del 13 e 27
agosto, presumibilmente
contro il Widzew Lodz:
«Sarà come una finale». Il
Parma formato ‘97-’98 si è
presentato senza troppi
lustrini. Un saluto veloce ai
400 tifosi al Tardini e via per
il ritiro a Morgex-La Salle, in
Val d’Aosta. Nessuna
cessione e sei acquisti di
rincalzo (Orlandini,
Maniero e Guardalben dal
Verona, Giunti dal Perugia,
Milanese dal Napoli, il
brasiliano Adailton dal
Palmeiras), due ritorni
(Fiore dal Padova,
Franceschini dal Marsiglia) e
un paio di ombre (Guardiola
e Baggio) hanno
caratterizzato le chiacchiere
della giornata d’avvio.
Inevitabili le riflessioni sul
caso Baggio. «Non c’è mai
stato nessun
condizionamento - ha
ribadito Ancelotti - non ci
sono vicepresidenti che
giocano, ci sono giocatori
che giocano; c’é un
presidente che prende le
decisioni e c’è un allenatore
che per quanto riguarda
l’aspetto tecnico decide. Io
ho parlato con Baggio e gli
ho spiegato quelli che erano
i problemi. Penso che lui li
abbia capiti nella maniera
più serena possibile.
Secondo me lui poteva
essere un’alternativa ai due
attaccanti (cinque con
Adaìlton) che abbiamo e
non poteva per conto mio
essere posizionato nel ruolo
di centrocampo perché le
mie idee non concepiscono
questo modulo, tutto qui».
Anche Enrico Chiesa ci ha
messo una bella pietra
sopra: «Non ho letto sui
giornali il mio parere. Sono
state scritte delle falsità». E
allora a Baggio cosa dice? «A
Roby non devo dire niente;
mi spiace ma non sono
problemi miei. La società ha
fatto le sue scelte».

F.D.

Chiesa frena:
«Roby? Non
è un mio
problema»
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Rivera: «Lo rifiutano?
Non so proprio perché...»

Un‘ inchiesta è stata aperta dalla
Procura della Repubblica presso il
tribunale per i minori di Genova a
carico di un calciatore quindicen-
ne che militava nella squadra del
Multedo1930(difesodall‘avvoca-
toFerruccioBarnaba).

L’atleta è accusato di lesioni vo-
lontarie aggravate ai danni di un
giovanissimo avversario, uno stu-
dente anche lui di quindici anni,
che giocava nella Sampierdarene-
se.

I due protagonisti del fatto, ac-
caduto circa un anno fa (nell’otto-
bre ‘96), si affrontaronosul campo
di Multedo per una partita valida
per il campionato regionale della
categoriagiovanissimi.

Secondo l‘ accusa, durante un‘
azione di gioco, l‘ indagato avreb-
be contrastato l‘ avversario con
troppaveemenza:quest‘ultimofi-
nìal suoloesi fratturò lamandibo-
la. In seguito l‘ arbitro fischiò il fal-
lo ed ammonì il ragazzino che,
qualche tempo dopo, fu convoca-
to dai carabinieri ed avvertito che
nei suoi confronti era stata sporta
unadenuncia.

LaProcurapressoiltribunaleper
iminori ha così apertounainchie-
stasull‘ episodioesonogiàstati in-
terrogati, inqualitàditesti,glialle-
natori delle due squadre, l‘ arbitro
ed il dott. Giuseppe Piccardo della
Federazione Giovanile scolastica
giococalcio.

Nei prossimi giorni saranno
ascoltati anche i due giovani cal-
ciatori protagonisti di questa sin-
golare vicenda finita sui tavolidel-
lagiustizia.La tesidifensivaè facil-
mente intuibile e si appella all’as-
senza di volontarietà del ragazzo.
Inoltre viene preso in considera-
zione l’aspetto per cui, proceden-
do con azioni giudiziarie, viene
snaturato il gioco del calcio e lo
spirito ludico di una partita che
rientra nella categoria dei giova-
nissimi.

Ora sul tavolo dei giudici c’è da
valutare la volontarietà del fallo
delquindicennechepertroppafo-
ga dovrà rispondereedaregiustifi-
catemotivazioni suquelcontrasto
«troppo»veemente.

«Ci saranno dellemotivazioni cheperò a mesfuggono».Così
Gianni Rivera commenta la vicenda Baggio checaratterizza le
fasi più recenti del mercato calcistico nazionale.Colpisce il fat-
to che uno dei calciatori più famosi del mondononriesca a tro-
vare una squadra che loaccettinella propria formazione, ma
Rivera non vuoleaddentrarsi inquestioni che non conosce ap-
profonditamente. Quello che è stato il numero 10più popolare
delcalcio italiano, e che oggi è sottosegretario alla Difesa, prefe-
risce però non intervenirenei dettaglideldibattito suRoberto
Baggio. «Non hoelementi per giudicare la vicenda - sostiene
l’ex calciatore del Milane della nazionale di Mexico ‘70 - biso-
gnerebbechiedere agli allenatori interessati perché nonvoglio-
nofarlo giocare». «Certo ricordo che quando Roberto Baggio
era all’inizio della carriera tutte le squadre lo volevano- prose-
gueGianni Rivera - ma seadesso Baggio hadifficoltà a trovare
un posto in formazione, considerandoanche le sue indubbie
qualità tecniche,ci saranno dellemotivazione cheperò a me
sfuggono».

Baggio pronto per le vacanze Ap

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Lo sprint per Roberto
Baggio è in dirittura d’arrivo. La
giornata di ieri ha visto protago-
nista il Bologna. Non tanto o non
solo per il progetto ufficializzato
da Gazzoni ma anche per la con-
temporanea presentazione della
squadra rossoblu che inevitabil-
mente ha portato a dichiarazioni
a getto continuo sul milanista.
Eppure, paradossalmente, le quo-
tazioni di Giuseppe Gazzoni Fra-
scara non sembrano incrementate
rispetto a domenica. Queste le po-
sizioni. Il Bologna offre un con-
tratto biennale al giocatore da 2,5
miliardi a stagione. Poi Gazzoni si
aspetta un forte sconto da Gallia-
ni (che inconterà in Lega stamat-
tina ufficializzandogli l’ offerta) e
come ultima cifra sembra dispo-
nibile a metter sul piatto della bi-
lancia 3-4 miliardi. L’Udinese di
miliardi ne offrirebbe 9 oppure,
in seconda battuta, darebbe al Mi-
lan Helveg e Poggi. Poi le due can-
didature straniere: Derby County
e Borussia Dortmund. Il Bologna
è quello che si agita di più. Gazzo-
ni si lancia. «Dopo aver sentito i
miei tecnici, l’allenatore Ulivieri e

il direttore generale Oriali, sono
pronto ad ufficializzare l’offerta.
La presenterò a Galliani a Milano
in occasione dell’incontro in Lega
per i diritti tv. «In questi ultimi
giorni - spiega il presidente rosso-
blu - ho sentito tante voci anche
strampalate. Io ribadisco l’interes-
se del Bologna per il giocatore. Se
ci sarà convenienza economica
andremo avanti nella trattativa,
altrimenti ci fermeremo. Non sia-
mo disposti a svenarci. E non par-
teciperemo ad aste. Se poi il gio-
catore dovesse finire all’Udinese
sarei comunque contento. Ci sia-
mo posti un tetto economico ol-
tre il quale non andremo. Se il
Milan dovesse pretendere di più,
ci ritireremo. Sono da sempre un
baggista convinto, ma a tutto c’è
un limite». Ulivieri fa un passo in-
dietro rispetto a domenica: «Bag-
gio è un campione ma non di-
mentichiamo che i miei attaccan-
ti Andersson, Kolyvanov, Brescia-
ni, Nervo e Fontolan nella passata
stagione hanno fatto cose molto
buone». Il Bologna ha prediposto
anche una mega operazione di
marketing, volta a sfruttare al
massimo l’immagine di Baggio.
Ci sono già dieci-dodici aziende

pronte ad affiancarci e ad investi-
re nel Bologna per l’operazione.
Una di queste è la Diadora che è
al tempo stesso sponsor tecnico
del Bologna e di Baggio. «L’effetto
Baggio- conclude il presidente
Gazzoni - si potrebbe avere anche
sugli abbonamenti. Credo che
l’arrivo del giocatore possa porta-
re al Bologna dalle 5 alle 10 mila
tessere in più. E sfondare quota
20 mila. Immagino anche che
ogni domenica ai botteghini del
Dall’Ara potremo vender 2 o 3
mila biglietti in più. Senza conta-
re la ricaduta sulla pay per view».
Intanto nella sola giornata di ieri
sono stati prenotati 3.052 abbo-
namenti. E Baggio è solo all’oriz-
zonte. Se il Bologna offre al Milan
3 o 4 miliardi di indennizzo, l’U-
dinese la butta sul piano tecnico.
Nel senso che mette sul piatto
della bilancia una sostanziosa
contropartita: Helveg e Poggi. Lo
dice Pasqualin procuratore dei
due giocatori. Il Milan da mesi è
interessato al danese, ma fino ad
ora la dirigenza friulana aveva fre-
nato. La prospettiva di avere Bag-
gio ovviamente riapre il discorso.
Zaccheroni dà l’ok all’operazione
anche se poi si blocca sull’ipotesi

di cedere Helveg. «Se Baggio gioca
come Baggio- commenta l’allena-
tore dei friulani - è difficile dire di
no. Tuttavia è la società a far la
campagna acquisti. Io alleno i
giocatori che mi mette a disposi-
zione. Se ci sarà anche Baggio, be-
ne, altrimenti farò senza. Certo
che un uomo come Baggio non si
discute. Non vorrei però che il
prezzo del giocatore aumentasse
perché ne parlo in termini entu-
siastici». Zaccheroni critica poi le
dichiarazioni fatte dal manager
del giocatore che preferirebbe per
il suo assistito la destinazione
emiliana perché a Bologna ci so-
no meno militari: «È una frase of-
fensiva per noi e per i militari.
Penso che anche in questi mo-
menti non si dovrebbe dimentica-
re l’educazione». Favorevole al-
l’arrivo di Baggio in Friuli l’attac-
cante Oliver Bierhoff: «Non so co-
me intenda muoversi la società,
ma per quel che mi riguarda, se
venisse a Udine, Baggio sarebbe il
benvenuto. Giocare con Baggio
per gli attaccanti è facile perché
lui sa mettere il pallone. Ritengo
che l’eventuale scelta di Udine
possa essere positiva per lui oltre
che per la squadra. Qui in Friuli

infatti troverebbe l’ambiente giu-
sto per rilanciarsi». «L’arrivo di
Baggio - aggiunge però il tedesco -
porrebbe problemi all’assetto tat-
tico della squadra, ma questi non
mi riguarda. Sarà Zaccheroni a ri-
solverli. Certo non potremo gio-
care con 4 punte». Bierhoff am-
mette di non sapere quali possa-
no essere le attuali condizioni fisi-
che di Baggio però conclude:
«Non so se arriverà a Udine ma so
che qui troverebbe uno staff tec-
nico che lo aiuterebbe molto-
».Qulcosa trapela dallo staff di
Baggio. Il manager Petrone lascia
intendere che il suo assistito non
gradirebbe le destinazioni stranie-
re. Dunque Bologna e Udinese
sembrerebbero giocarsi lo sprint
alla pari. E il Milan cosa risponde?
Per ora Galliani preferisce il silen-
zio ma è ovvio che farà di tutto
per risolvere la vicenda entro oggi
per evitare il rischio di dover
mandare Baggio in ritiro con Ca-
pello. Una cosa sembra certa: la
società rossonera non pare dispo-
sta a scendere di molto dagli 8-9
miliardi di indennizzo.

Walter Guagneli

Il tecnico Guidolin alle prese con una squadra rinnovata e molto giovane. E deve affrontare anche l’Europa

Il Vicenza riprova a diventare cigno
VICENZA. Un Vicenza nuovo, per
l’obiettivo di sempre: la salvezza. È il
solitotraguardo,insomma,laperma-
nenzainserieA,maquest’annoarric-
chito da comparsate in Coppa delle
Coppe, una Supercoppa a Torino
contro la Juventus, una Coppa Italia
conquistata con merito e da difende-
re con le unghie. Però, quanti impe-
gni! Troppi, forse, per il piccolo Vi-
cenza dall’accento inglese e dall’aria
un po‘ snob tipica della City e delle
provinciali che hanno un curricu-
lum dignitoso. Tanti per un Vicenza
cheper lastagionechestaperiniziare
ha ammainato due delle sue più glo-
riose bandiere: Roberto Murgita e
Giovanni Lopez. Un’operazione tut-
to sommato serena, anche se velata
della giusta dose di malinconia. L’at-
taccante, 35 gol in tre campionati, è
stato girato al Piacenza per poter ave-
rePasqualeLuiso.«Èunaddio-diceil
bomber -diquelli chemaiavreivolu-
todare.Hosperatofinoall’ultimo,ea
Vicenzahopassatotreanniindimen-
ticabili chemi resterannopersempre
nel cuore». Giovane e sconosciuto,

Giovanni Lopez è arrivato a Vicenza,
proveniente da Andria, sei anni fa. È
uno del gruppo storico, assieme a Vi-
viani e Di Carlo. Romano e laziale,
dopotre promozioni con ilVicenzae
unaCoppaItalia,atrent’annihaavu-
to la possibilità di finire la carriera
nellaLazio.Un’opportunitàenorme,
cheLopezhafattodituttoperpoterla
cogliere .Anchelitigareconlasocietà
vicentina, anche gridando ai quattro
venti lasuaamarezza.Allafineèstato
accontentato. «Dopo sedici anni in
giro per l’Italia ritorno a casa, vicino
allamia famiglia.Manonèstatofaci-
le chiudere con il Vicenza». Con le
cessioni di Murgita e Lopez, il Vicen-
za ha definitivamente chiuso un ci-
clo.Havoltatopagina,periniziareun
nuovo capitolo della sua lunga e glo-
riosastoriaconungruppodigiovani.
DalMilan, in prestito, sono arrivati il
centrocampista Ambrosini e il difen-
soreCoco; l’attaccanteDiNapolidal-
l’Inter e il collega laziale Jannuzzi (in
comproprietà). Sempre dalla Lazio è
arrivato il centrocampista Baronio,
in comproprietà. Il nucleo su cui ri-

partireè insommaacostozero, adec-
cezione dei centrocampisti Schenar-
di(Bologna)eZauli(Ravenna),deidi-
fensori Di Cara (Perugia) e Stovini
(Roma). Sono comunque tutti volti
giovani,moltiunder21,numerose le
belle speranze del calcio italiano fu-
turo.Sudiloropeseràsubitounaveri-

tà pesante: quella di far dimenticare
giocatori che, con le loro imprese,
hanno scritto pagine indelebili della
storia biancorossa. Non è impresa
semplice e di poco conto. Il terzino
D’Ignazio, svincolato, è andato a
Udine. Sartor è stato ceduto all’Inter,
MainialMilan,CornacchinialPado-

va, Amerini al Verona: ma in com-
proprietà. Sono partiti i pezzi da no-
vanta, e ancora una volta toccherà al
mister Francesco Guidolin trasfor-
mare tanti anatroccoli a sei tacchetti
in splendidi cigni del calcio italiano.
Proprio come è accaduto finora, co-
me i tifosi si augurano possa ripetersi
infuturo.IlVicenzastapreparandole
valigieperraggiungereilritirodiEne-
go: quello, almeno, è rimasto tale e
qualeloscorsoanno.

Fra tanti volti nuovi, ci saranno
due facce note, le sole a parlare stra-
niero: gli uruguajani Otero e Men-
dez. Soprattutto il primo, anche que-
st’anno non hanno avuto pratica-
mente mercato. Loro, comunque, al
Vicenzaci restanovolentieri.Nonsa-
ràunanovitànemmenoloschemadi
gioco, cioè ilcollaudato4-4-2oilma-
scherato 4-5-1 che altro nonè che un
4-4-2 mascherato, appunto. Le tante
novitànonhannominimamente in-
taccato la fiducia inunbuoncampio-
nato del popolo biancorosso. Anzi,
l’entusiasmo è alle stelle. È partita la
campagnaabbonamentimailrecord

dello scorso anno, oltre dodicimila
tessere, dovrebbe essere facilmente
eguagliato. La società comunque ha
fissato in tredicimila il numero mas-
simodiabbonati.IlvecchioMentiin-
fatti non arriva a contenere più di
ventimila tifosi. Lo stadio vicentino
ha problemi di capienza, quindi: ma
ancoraperpoco.Mister Julius infatti,
cioè il rappresentante inglese della
società che ha rilevato il Vicenza dal
crack, ha già chiesto al sindaco della
città di poter rifare, a proprie spese, il
Menti. Incambio,dalComunevuole
solo il terreno: subito e gratis. In que-
stigiornil’amministrazionestariflet-
tendo, ma qualche perplessità affio-
ra. In attesa di comode poltroncine,
cinema, lustrini e paillettes, il tifoso
vicentinosidovràaccontentaredelle
datatescalinate incemento.E,ovvia-
mente, dei due famosi pali in tribuna
che coprono le porte e che sono giu-
stamente diventati lo zimbello del
calciotelevisivo:primaitaliano,eora
inEurovisione.

Giulio Di Palma


